
Il concetto di
energia.

Energia deriva dalla parola greca “energheia” che significa attività.  
In passato il termine energia veniva usato per indicare forza, vigore, 

potenza, del corpo e della natura ma anche attitudine a compiere un lavoro. 
Nel linguaggio scientifico l’energia è diventata 
la capacità di un sistema di compiere lavoro.

Nella fisica nucleare E=mc2 dalla possibilità di ottenere grandi quantità di 
energia modificando lo stato della materia.

LE RISORSE ENERGETICHE

C’è risorsa e risorsa

Cercheremo di capire come 
organizzarci in modo che 
l’uso dell’energia costi poco 
e rispetti l’ambiente

Meglio partire dalle 
risorse energetiche 
che la natura ci 
mette a disposizione

L’energia è multiforme e si 
trasforma.

L’energia è una grandezza fisica che gli strumenti rilevano e 
misurano e spesso  si presenta travestita in modi diversi. 

Esistono varie forme di energia: 
energia cinetica che è quella legata ai corpi in movimento

energia chimica che è quella dei legami chimici
energia elettrica che è quella trasportata dalla energia elettrica

energia solare che è quella che ci arriva dal Sole, ecc.
La proprietà che rende l’energia così importante, 

e che è alla base del suo impiego è quella di 
potersi trasformare da una forma all’altra.

Risorse energetiche
rinnovabili e non rinnovabili.

Le risorse energetiche primarie vengono distinte in rinnovabili e non rinnovabili. 
Sole, vento, acqua, calore della terra sono fonti rinnovabili, anzi inesauribili, “sempre disponibili” e 
sostenibili.  I combustibili vegetali sono una risorsa energetica rinnovabile se il tasso di consumo 
non supera il tasso di ricostituzione assicurato dai sistemi naturali.  Le risorse energetiche non 
rinnovabili, come il petrolio, carbone, gas naturale, uranio, sono quelle che si sono formate nel corso 
di milioni di anni e la loro disponibilità, per quanto grande, è limitata e purtroppo il loro tasso di 

consumo supera il tasso di sostituzione con quelle rinnovabili sostenibili.

Fonti primarie e
secondarie.

Le risorse o fonti energetiche 
vengono distinte in primarie e 
secondarie.  Le fonti primarie 
sono quelle che ci regala la 

natura:  i combustibili vegetali, i 
combustibili fossili (come 
carbone, gas e petrolio), i 
combustibili nucleari (come 

l’uranio), il sole, l’acqua (fiumi, 
laghi, maree), il vento e il calore 

della terra. 
Le fonti secondarie si ricavano 
dalle primarie  attraverso uno o 
più processi di conversione,

come la benzina che deriva dal 
petrolio oppure l’elettricità che si 

ottiene per es. dall’energia 
meccanica dell’acqua o del vento o 

dall’energia chimica dell’olio 
combustibile ricavato dal 

petrolio.

Risorse per l’energia

L’energia un bene 
indispensabile.

Gli esseri umani hanno sfruttato le fonti di energia fin dalla preistoria: prima per 
scaldarsi, poi per coltivare la terra, poi nell’industria, per viaggiare .. oggi prendiamo 
l’energia dall’elettricità o dai derivati del petrolio che non si trovano in natura ma 
derivano dalle fonti primarie ed ancora prevalentemente dai combustibili fossili.

La scelta migliore è utilizzare in modo integrato tutte le 
risorse energetiche, sfruttando i vantaggi di ognuna. E se c’è 
un’improvvisa siccità, un’indisponibilità di gas, un aumento del

prezzo del petrolio si potrà passare da una fonte all’altra.

L’Islanda, un’isola di 
origine vulcanica, 
sfrutta l’energia 
geotermica; in 

Danimarca c’è molto 
vento e quindi si 

usa molto l’energia 
eolica; in Austria 

invece ci sono tante 
cascate e quindi 

tante centrali 
idroelettriche.

Affamati di 
energia.

Tutti i settori della vita moderna sono condizionati in modo 
molto stretto dalla disponibilità continua e sicura di energia.

Non tutti consumiamo la stessa quantità di energia. Un 
cittadino degli Stati Uniti, per es., consuma in media 16 volte 

più energia di uno che vive in Africa.Le risorse energetiche
dell’elettricità.

Oggi le risorse più usate per produrre elettricità sono di tipo non rinnovabile quali olio combustibile, 
carbone e gas naturale,  a grande distanza seguono le fonti rinnovabili come l’acqua, il vento e il sole.

Le diverse scelte
energetiche.

Nella scelta dei Paesi sulle risorse da utilizzare per produrre energia contano anche la storia e la 
politica: l’accordo per la costruzione del gasdotto che arriva dal Nord Africa ha favorito in Italia l’uso 

del gas naturale e la costruzione di impianti per lo sfruttamento e gestione; 
la Francia ha deciso di investire nella costruzione di centrali nucleari.
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DISTRIBUZIONE DELLE FONTI PRIMARIE DI ENERGIA USATE NEL MONDO, NEL 2001, PER 
PRODURRE ENERGIA ELETTRICA (fonte: INTERNATIONAL ENERGY AGENCY 2003)

Energia dal
Sole.

In natura la prima fonte di energia è il sole. Tutti gli esseri viventi, compreso l’essere 
umano, devono la loro esistenza alla capacità che hanno di assumere energia dal sole e 
di trasformarla in forme utili alle loro funzioni vitali: le piante trasformano l’energia 
luminosa del Sole in energia chimica; gli ecosistemi funzionano utilizzando energia che 

fluisce, come la materia, attraverso la rete alimentare.
Il sole riscalda e illumina e gli esseri umani hanno imparato a trasformare 

l’energia solare in energia elettrica. 

Le fonti di energia

Il sole è una fonte non 
continua (indisponibilità 
durante la notte e quando 
è nuvoloso); gli impianti 
costano molto ed occupano 
superfici consistenti.

L’energia solare è gratuita, è inesauribile, è diffusa in 
tutto il mondo, non inquina, non produce residui; i pannelli 
solari per produrre energia termica o elettrica possono 
essere installati anche sui tetti e facciate delle case.

Energia dal
Vento.

Il sole riscalda l’atmosfera, la terra e gli oceani, in alcuni punti di più, in altri meno. 
L’aria calda sale,quella fredda scende ed il risultato sono grandi masse d’aria che si 
spostano, cioè il vento. L’energia che si ricava dal vento si chiama eolica, la parola 

“eolico” deriva da Eolo, il dio del vento per gli antichi greci.
Con i mulini a vento gli uomini hanno imparato a sfruttare il movimento dell’aria per 
far girare grandi “pale”, cui è collegato un sistema di meccanismi in grado di azionare 
macchinari. Oggi per trasformare l’energia del vento in elettricità, i meccanismi 

azionano degli alternatori.

Durante la notte, quando c’è bisogno di produrre meno 
elettricità, l’acqua può essere pompata verso l’alto, nel bacino

da cui proviene, per essere riutilizzata il giorno dopo.

L’energia dell’acqua è 
abbondante ed 

assolutamente pulita.

Come il sole, anche il vento è inesauribile, gratuito, 
diffuso in tutto il mondo, non produce residui e non 
inquina.

Per produrre energia dal 
vento deve esserci il 
vento: solo alcune località 
sono adatte; gli impianti 
che producono energia dal 
vento costano ancora, per 
MW di potenza, il doppio 
di quelli che usano 
combustibili fossili.

Le fonti di energia

Energia dall’
Acqua.

L’acqua che scende dai ghiacciai, dai laghi montani, dai bacini artificiali, creati 
dall’uomo con le dighe, o dai fiumi può essere utilizzata, un po’ come il vento, per 

produrre elettricità. L’energia così prodotta si chiama idroelettrica.

La ricerca Enel studia la 
possibilità di produrre 
nelle proprie centrali 

termolettriche, a 
partire dal carbone, 

l’idrogeno, un vettore 
energetico che potrebbe 

diventare in futuro il 
combustibile pulito 
ideale per le auto. 

L’idrogeno 
permetterebbe di 

ottenere energia con un 
rendimento molto alto 
(circa il 60%) e con un 

effetto inquinante nullo, 
perché l’unico 

sottoprodotto è l’acqua.

A Porto Marghera (VE) 
sta sorgendo  uno dei 

poli fra i più importanti 
del mondo per la 

produzione e l’utilizzo, 
nella centrale a ciclo 

combinato, dell’idrogeno. 

Energia dai
Combustibili Fossili.

Petrolio, carbone e gas naturale sono detti combustibili fossili: 
derivano da piante, alghe, conchiglie e vari microrganismi 

trasformati attraverso un processo di subsidenza che dura anche 
milioni di anni. L’energia ricavata con i combustibili fossili si chiama 
termoelettrica. I combustibili fossili hanno un prezzo alto che 
dipende dalla loro disponibilità sul mercato e dalla situazione 

politica internazionale; inoltre devono essere utilizzati in impianti 
complessi per evitare che diventino causa di grave inquinamento o 
che producano troppa anidride carbonica (CO2), una delle cause 

dell’effetto serra. 
I combustibili fossili cominciano a scarseggiare a causa del 
vertiginoso consumo che ne facciamo. Mentre si esauriscono i 

giacimenti, la tecnologia e la ricerca si impegnano a sfruttarli con 
maggior rendimento ed a sostituirli con risorse rinnovabili. 

I combustibili fossili sono la risorsa energetica più usata, 
producono tanta energia, possono essere messi in magazzino 

e utilizzati quando se ne ha bisogno,  sono facilmente 
trasportabili.

Risorse energetiche che
viaggiano.

In particolare i combustibili fossili una volta estratti  “viaggiano”. I prodotti 
petroliferi vengono trasportati sulle petroliere, gigantesche navi-cisterna, che 
attraversano gli oceani da un continente all’altro, per tratti brevi invece si usano 
speciali tubature, gli oleodotti, o le autobotti. Anche il gas viene trasportato su 
lunghissime distanze all’interno di tubazioni, i gasdotti, come quello che collega la 

Siberia con l’Italia, o via nave sotto forma di GNL (gas naturale liquefatto). Il carbone 
viene trasportato sia in treno che in nave e per i piccoli tragitti sui camion. . 

I movimenti dei 
combustibili fossili 
hanno dei costi diretti 
che si  riflettono sul 
prezzo del combustibile 
ma anche dei  costi 
ambientali dovuti al 
traffico, alla 
costruzione degli 
oleodotti  o dei 
gasdotti ed agli 
incidenti, specialmente 
in mare, causa di veri 
“disastri ambientali”.
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BILANCIO DI SINTESI DELL’ENERGIA IN ITALIA NEL 2001 – dati in MTEP (fonte: ENEA 2003)

Energia in
Italia.

L’Italia dipende dalle importazioni, soprattutto di petrolio, per l’82% dei propri fabbisogni energetici. 
Rispetto agli altri paesi europei ha un basso consumo pro capite di energia elettrica. 
L’utilizzo di energia elettrica appare limitato, in particolare nel settore domestico.

Energia dalle
biomasse.

Quando l’uomo ha scoperto il fuoco, ha scoperto come ottenere energia termica dalle 
biomasse. Si chiamano biomasse i combustibili come i residui forestali (foglie, arbusti), 
i residui agricoli (paglia, rifiuti vegetali, sterco di animali) ma anche le colture vegetali 

energetiche (pioppo, salice, conza, mais). Oggi le biomasse (pellets, cippato..) sono 
utilizzate nelle case ed in impianti specializzati. 

Ancora grazie al                                      
sole!

Da dove viene l’energia che ci tiene caldi quando bruciamo la legna nel caminetto? Dalla 
legna, certo, ma prima ancora dal sole. Gli alberi, infatti, sfruttano la luce del sole per 
crescere. Una parte dell’energia assorbita dal sole si conserva all’interno delle piante 
sotto forma di energia chimica, che le piante ci restituiscono quando le bruciamo. 

Le biomasse sono fonti rinnovabili; con i rifiuti 
organici o gli scarti dell’agricoltura, si produce 
un’energia “riciclata”.

Il le ceneri della 
combustione dei residui 
vegetali possono essere 
utilizzate come 
fertilizzanti.

Energia
dall’uranio.

Il termine nucleare si riferisce al nucleo degli atomi, fatti di protoni e di neutroni. Il nucleare sfrutta 
l’energia contenuta nei nuclei degli atomi di alcuni elementi, come l’uranio. Spezzando in due il nucleo 

dell’atomo di uranio si libera una quantità enorme di energia: nelle centrali nucleari 1 chilo di uranio può 
fornire la stessa energia di 100 tonnellate di carbone. Nel 1987 gli italiani sono andati a votare per un 

referendum ed hanno deciso di non produrre più energia nucleare. 

L’energia nucleare non produce gas inquinanti ed 
è quindi una “energia pulita”; la disponibilità di 
uranio è ancora elevata; ma l’energia nucleare 
produce scorie radioattive per le quali si devono 
predisporre luoghi sicuri dove “conservarle” 
anche per migliaia di anni. 

Le centrali nucleari sono molto potenti e 
l’energia  che producono è molto conveniente.  
Bisogna però tener conto dei costi per la 
dismissione degli impianti e per il trattamento e 
lo stoccaggio delle scorie. 

Il calore
della Terra.

Quando ci si avvicina al centro della Terra, la 
temperatura aumenta moltissimo: in certe 
zone l’acqua ed i gas riscaldati sottoterra 
salgono fino in superficie a 120-370 C° e 

l’uomo ha imparato ad utilizzare questa fonte 
di energia, detta geotermica. La parola 

“geotermico” è composta da “geo” e “termico”, 
che in greco vogliono dire “terra” e “calore”. 

Il calore della Terra è 
una fonte inesauribile e 
poco inquinante, molto 
adatta per la produzione 
di energia elettrica. 

Solo alcune zone sono 
adatte allo 
sfruttamento 
dell’energia geotermica 
che richiede continui 
lavori di perforazione e 
manutenzione dei pozzi. 
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CENTRALI DI PRODUZIONE DELL’ENERGIA

Proviamo a pensare 
quanta energia 

elettrica utilizziamo 
ogni giorno e quanto 

tempo e fatica 
risparmiamo grazie ad 

essa.

La nostra vita
senza energia elettrica ?

Siamo circondati da “macchine” che funzionano grazie all’energia 
elettrica. Televisione, frigorifero, asciugacapelli, computer devono 

essere attaccati alla presa di corrente. Ma come ci arriva l’energia alla 
presa? L’energia elettrica non esiste in natura in una forma pronta per 
l’uso! Deve essere prodotta nelle centrali elettriche utilizzando le 

fonti di energia e inviata a noi con le reti di distribuzione.

Uomo e
ambiente

L’uomo modifica l’ambiente in continuazione riscaldando le 
proprie case, producendo rifiuti, viaggiando con automobili, 

treni, aerei e navi, facendo funzionare le industrie. In alcuni casi 
il suo impatto sull’ambiente è debole (come quando taglia l’erba 
del giardino uccidendo piante e piccoli animali), ma in molti casi le 

modifiche dell’ambiente sono più forti e di lunga durata. Le 
centrali di produzione dell’energia possono produrre effetti 
negativi sull’ambiente e tali effetti influiscono negativamente 

anche sulla qualità della nostra vita.

Le centrali termoelettriche 
devono essere dotate di 

sistemi di rilevamento delle 
emissioni inquinanti con lo 
scopo di controllarne e 

limitarne le quantità immesse 
nell’atmosfera.

Gli impatti sull’ambiente e sulla salute comportano dei 
costi detti “esterni” o “esternalità”. Possiamo ridurli 

migliorando le tecnologie.

Le centrali elettriche si caratterizzano 
principalmente per due aspetti: la 
potenza, cioè l'energia per unità di 

tempo in grado di erogare, e il tipo di 
fonte energetica in ingresso 

(combustibile o altro) che, convertita, 
consenta di ottenere energia elettrica.

Fonti: 
carbone, 
petrolio, 

gas metano

Centrale termoelettrica

Produzione 
energia 
elettrica

Fonte: 
acqua 

(energia 
idraulica)

Centrale idroelettrica Produzione 
energia 
elettrica

Fonte: 
calore della 

terra 
(geotermia)

Centrale geotermica

Produzione energia 
elettrica o 

riscaldamento di 
quartieri urbani 

(teleriscaldamento)

Fonte: 
vento 

(energia 
eolica)

Produzione 
energia 
elettrica

Centrale eolica

Fonte: 
sole 

(energia 
solare)

Centrale fotovoltaica Produzione 
energia 
elettrica

Centrali e
impatti

I fumi delle centrali termoelettriche sono dannosi (nei paesi 
meno sviluppati non vengono affatto filtrati) e gli incidenti 
durante il trasporto dell’olio combustibile possono provocare 

danni spaventosi all’ambiente.
Le centrali termonucleari (attualmente non attive in Italia) 
producono rifiuti radioattivi che devono essere trattati in 

maniera speciale e conservati per centinaia di anni.
Le pale eoliche possono disturbare il volo degli uccelli.
Le centrali idroelettriche, se l’acqua è trattenuta da una 
diga, causano l’alterazione dell’ecosistema acquatico, la 

desertificazione di vaste aree, l’arretramento delle coste.

Nel novembre 2002 la Prestige, una vera e propria 
“carretta del mare”, si spezzava in due e colava a 
picco al largo delle coste spagnole della Galizia, con 
53.000 tonnellate di idrocarburi pesanti e olio 

combustibile. L’olio sversato investì un’ampia fascia 
di litorale coinvolgendo addirittura le coste 

francesi.

Centrali
solari

Centrale fotovoltaica - Alcuni materiali, detti “semiconduttori” (silicio e germanio), contenuti nei “pannelli 
fotovoltaici”, consentono di trasformare direttamente l’energia del sole in energia elettrica.

Centrale solare di tipo termico - E’ costituita da una serie di specchi, i “pannelli solari”, che consentono di 
convogliare l’energia solare in un liquido. Questo liquido si riscalda fino a giungere ad ebollizione. Una volta 
diventato gas viene convogliato in una turbina che, mettendosi in rotazione, “trascina” l’alternatore che 

produce energia elettrica.

Mettendo sul tetto i pannelli solari possiamo produrre acqua calda 
anche per il riscaldamento. Per istallare i pannelli fotovoltaici esiste 

una forma di incentivazione detta “Conto energia”.

A Serre, in provincia di Salerno, 
è in funzione la più grande 

centrale fotovoltaica operante al 
mondo. La potenza installata è di 
3,3 megawatt: fornisce energia 

elettrica a 1400 famiglie

La connessione elettrica 
di più celle fotovoltaiche
costituisce un modulo 
fotovoltaico, più moduli 
montati su una struttura 
rigida formano il pannello 
fotovoltaico. Collegando 
insieme più pannelli nasce 
l’impianto fotovoltaico.

L’inverter consente 
di adattare la 

corrente prodotta 
dai pannelli alle 
esigenze degli 
utenti finali.

Traliccio

Schema di 
una centrale 
fotovoltaica

Centrali
eoliche

L’energia del vento è trasformata in elettricità grazie 
agli aerogeneratori: un'elica collegata a un albero alla 

quale è calettato il generatore di corrente.

Il vento è gratis, quindi l'unica spesa è 
l'installazione e la manutenzione. Le centrali 

eoliche hanno un costo abbastanza 
contenuto, 500.000 euro per un 

aerogeneratore da 1 MW: basta pensare 
che per una potenza uguale di pannelli 
fotovoltaici ci vogliono 6.000.000 euro 

Come per le 
centrali solari 
quelle eoliche 
non hanno 

residui, scorie 
o altri 

sottoprodotti.

Centrali
idroelettriche
Gli impianti idroelettrici trasformano l’energia idraulica di un corso d’acqua in energia elettrica.

Nelle centrali “a serbatoio” si sfrutta il salto dell’acqua. Accumulata nel bacino artificiale situato in alto, 
l’acqua viene inviata alla centrale dove mette in rotazione una turbina, che “trascina” l’alternatore che 
produce energia elettrica. L’acqua scaricata dalla turbina prosegue il suo naturale cammino. L’energia 
elettrica, prima di essere convogliata nelle linee di trasmissione, passa attraverso il trasformatore per 

poter essere trasmessa a grande distanza.

BacinoBacino DigaDiga

Valvola di 
immissione di 
sicurezza

Valvola di 
immissione di 
sicurezza

Condotta forzataCondotta forzata

Trasformatore Trasformatore 

Alternatore Alternatore 

Canale di 
restituzione

Canale di 
restituzione

Schema di una centrale idroelettrica a serbatoio

Turbina Turbina 

Per produrre energia idroelettrica 
non è sempre necessario costruire 

una diga (impatto ambientale 
significativo), ma si può utilizzare 

la velocità di una corrente 
d’acqua (di fiumi e acquedotti) o 
anche sfruttare il potenziale delle 

onde, delle maree.

L'energia idraulica rappresenta 
circa un quarto dell'energia totale 
prodotta nel mondo. Attualmente 
copre circa il 19% della domanda 

nazionale.

Centrali
geotermiche

Il vapore che esce dal sottosuolo è utilizzato per far girare delle turbine e 
produrre energia elettrica o per riscaldare delle caldaie e consentire il 

riscaldamento di quartieri urbani. Non esiste dunque, in questo tipo di centrali, 
alcun processo di combustione.

In Toscana, a 
Larderello, si 

trova uno dei primi 
impianti geotermici 
al mondo (1913).

Le centrali geotermoelettriche possono raggiungere 
potenze anche rilevanti: il più grande complesso 
geotermico al mondo si trova in California a The 
Geysers (con un potenziale di 1.400 megawatt, 
sufficiente a soddisfare le richieste energetiche 

dell'area metropolitana di San Francisco).

Centrali
termoelettriche

Un tempo il petrolio veniva utilizzato per l’illuminazione, il carbone per le locomotive. Oggi le fonti fossili 
di energia (petrolio, carbone, gas naturale) vengono utilizzate nelle centrali termoelettriche per produrre 
energia elettrica. Bruciando i combustibili in una caldaia si riscalda l’acqua che circola in tubi a serpentina. 
Il vapore ad elevata pressione che si genera mette in moto una turbina alla quale è collegato un alternatore 
in grado di trasformare l’energia meccanica in energia elettrica. I fumi prodotti all’interno della caldaia 
fuoriescono dalla ciminiera, una torre di cemento che può essere alta anche 200 metri (spesso colorata in 
cima con anelli bianchi e rossi). Il vapore viene raffreddato nel condensatore (con acqua fredda: motivo per 

cui le centrali si costruiscono vicino al mare o ai fiumi) e ritorna acqua da riutilizzare nella caldaia.

La centrale di Brindisi Sud ha una 
potenza di 2.640 megawatt: 
fornisce energia elettrica in 

grado di soddisfare un’area pari a 
quella di tutta la Puglia. Ci 

lavorano centinaia di persone.

CaldaiaCaldaia

Pompa: porta 
l’acqua dal 

condensatore 
alla caldaia

Pompa: porta 
l’acqua dal 

condensatore 
alla caldaia

Catalizzatore 
per abbattere 
gli ossidi di 

azoto

Catalizzatore 
per abbattere 
gli ossidi di 

azoto

Captatore di 
polveri

Captatore di 
polveri

Trasformatore Trasformatore 

Alternatore Alternatore 

CondensatoreCondensatore

Schema di una centrale 
termoelettrica

Turbina Turbina CiminieraCiminiera

Centrali
nucleari

Le centrali nucleari sono analoghe alle centrali termoelettriche; la 
differenza sostanziale sta nel tipo di combustibile e di processo 
tecnologico che viene utilizzato per fornire calore e formare il
vapore da inviare alle turbine. Il calore si ottiene da un processo 
di fissione nucleare: la rottura dei nuclei di uranio che avviene in 
un edificio di cemento armato (reattore). Nel 1987 il popolo 
italiano, partecipando ad un referendum, ha deciso di non 

produrre più energia nucleare.

Gli incidenti presso una centrale (eventi molto rari) 
potrebbero portare alla dispersione nell'ambiente di 
materiale radioattivo e quindi alla contaminazione di 

vaste aree (vedi Disastro di Chernobyl).

Energia dai rifiuti
e combustibili alternativi
Nei termovalorizzatori, evoluzione degli 

inceneritori, il calore prodotto dalla combustione dei 
rifiuti viene utilizzato per produrre energia 

elettrica in maniera analoga a quanto accade nelle 
centrali termoelettriche ma soprattutto per il 

teleriscaldamento: una rete di tubature interrate 
per il trasporto di acqua bollente nelle case.

Da rifiuti organici, scarti vegetali e agricoli, liquami 
di fogna è possibile ottenere il biogas, una miscela di 

vari tipi di gas (per la maggior parte metano), 
utilizzabile come combustibile per produrre energia.
Dalla lavorazione di alcune piante o semi particolari 
si ricavano i biocarburanti (bioetanolo, biodiesel …) 

che, oltre a prestarsi per produrre calore e/o 
energia elettrica, possono essere usati per 

alimentare i motori dei nostri veicoli. 

I termovalorizzatori necessitano a monte di 
complessi impianti di separazione dei diversi 
materiali allo scopo di ridurre l'impatto 

ambientale connesso alla combustione di un gran 
numero di sostanze difficilmente controllabili. 

Non si elimina totalmente l'emissione di diossine 
dai fumi di scarico.

1 kg di uranio fornisce la stessa 
energia di 100 tonnellate di 

carbone.

Per il servizio di teleriscaldamento,a Brescia, il 
calore è prodotto congiuntamente all'energia 

elettrica in centrali che possono essere 
alimentate indifferentemente da metano, olio 
combustibile e carbone. A queste si è aggiunto, 
dal 1998, l’impianto di termovalorizzazione dei 
rifiuti,in grado, da solo, di soddisfare circa la 

metà del fabbisogno di calore della città.

In Brasile,fin dagli anni '70,quasi il 40% delle auto è arrivato ad 
utilizzare bioetanolo puro (la produzione di etanolo da canna da 

zucchero è quasi di 6 mila litri per ettaro coltivato).

FONTE: www.ecoblog.it

COSA CONTENGONO I FUMI
GENERATI DALLA COMBUSTIONE:

OSSIDI DI CARBONIO: l’anidride carbonica 
(CO2) è tra le cause dell’effetto serra, cioè il 

riscaldamento globale del pianeta;
OSSIDI DI ZOLFO: (SO2) contribuiscono al 

fenomeno delle piogge acide;
POLVERI: granelli di residui della combustione, 
come quelli prodotti dai motori delle auto, che 

possono entrare nei nostri bronchi;
OSSIDI DI AZOTO: azoto e ossigeno diventano 

nocivi quando si associano (NOx).

I moderni impianti sono dotati di sistemi 
tecnologici in grado di ridurre tali sostanze. Gli 
organismi di controllo (Agenzie Regionali per la 
Protezione dell’Ambiente) devono garantire che 
gli impianti non producano emissioni dannose per 

la salute.

A cura di: APEA (Agenzia per l’Energia e l’Ambiente della Provincia di Potenza); UPL (Università Popolare Lucana)



Guardiamo al nostro futuro 

Casa...
dolce casa.

Eccoci a casa! Accendiamo la luce, guardiamo il termostato 
per controllare la temperatura, ci laviamo le mani, apriamo il 
frigo per uno spuntino, accendiamo la TV, giochiamo con la 

playstation, mettiamo in carica il telefonino, ma...
il contatore come corre!

Don’t worry! 
Guardiamoci  attorno e scopriamo come fare a limitare gli 

usi impropri dell’energia.

Risparmiare con
gli elettrodomestici!

Continuando ad utilizzare gli elettrodomestici che abbiamo,
non  sempre facciamo economia.

Gli elettrodomestici di ultima generazione, 
sebbene costino un po’ di più, hanno un rendimento energetico 

nettamente migliore di quelli precedenti,
quindi si risparmia sulla bolletta.

Potenza
istantanea!
Come consumare energia in modo razionale?

Uno strumento che ci da una mano è il contatore elettronico, che
registra ed aggiorna la potenza assorbita dagli elettrodomestici

e dagli altri apparecchi elettrici ogni due minuti.
Sul display del contatore si può leggere

la potenza in ogni istante.

Leggiamo l’energia

L’etichetta
energetica

Tramite elettrodomestici ad alta efficienza 
(fanno lo stesso lavoro consumando meno)

si può razionalizzare il consumo di 
energia elettrica.

Settore 1
Indica il marchio del costruttore e il nome

del modello di frigorifero, frigocongelatore o 
congelatore. 
Settore 2

Indica l’efficienza energetica; è
facoltativamente presente il simbolo

Ecolabel.
Un frigorifero, frigocongelatore o 

congelatore di classe A consuma una quantità
di energia elettrica di gran lunga minore
rispetto ad un equivalente di classe C. Le 

classi E, F e G sono ormai uscite di
produzione. 
Settore 3

Indica il consumo di energia espresso in 
kilowattora (kWh) misurato sulle prove 

standard di laboratorio nell’arco di 24 ore. 
Settore 4 

Indica il volume degli alimenti freschi e il
volume degli alimenti congelati, ovvero la 

capacità netta totale del vano frigorifero e 
del vano congelatore misurate in litri. 
Inoltre è indicato il codice a stelle che
contraddistingue il vano congelatore. 

Settore 5
Indica la rumorosità del frigorifero, 
frigocongelatore o congelatore.

L’ENERGIA IN CASA

L’energia nelle nostre mani

Il risparmio
energetico

Ogni anno le famiglie italiane consumano più di 27 miliardi di 
chilowattora per far funzionare i propri elettrodomestici (una 
bolletta energetica di quasi 6 milioni di Euro), altri 7 miliardi di 
chilowattora sono consumati per l'illuminazione domestica. 

Questi consumi contribuiscono con circa 23 milioni di tonnellate di 
anidride carbonica ai problemi dell'effetto serra e le sue 
conseguenze: aumento delle temperature, aridità, alluvioni, 

innalzamento del mare (la maggior parte dell'energia elettrica 
consumata in Italia viene prodotta bruciando combustibili fossili). Stop

agli sprechi
Un dato altrettanto allarmante è che metà dell'energia 

consumata in ambito domestico è sprecata a causa di distrazioni, 
errato utilizzo di elettrodomestici o inefficienze di questi.

Queste considerazioni rendono evidente l'importanza di adottare 
una serie di comportamenti e scelte anche in ambito domestico 
per ridurre l'energia elettrica consumata con conseguente 
riduzione delle spese sostenute e degli impatti ambientali 

correlati. 

L’impianto
elettrico

L’energia elettrica è un bene irrinunciabile e prezioso: 
non va sprecata e va utilizzata in modo sicuro, ponendo attenzione

ai piccoli gesti del nostro vivere quotidiano, ma
anche curando la qualità, l’efficienza e la sicurezza dell’ impianto

domestico. Affidare il nostro impianto elettrico e la sua
manutenzione a operatori qualificati, così come acquistare materiali

e apparecchiature di qualità ed efficienti dal punto di vista
energetico, significa non soltanto la garanzia della necessaria
sicurezza per noi e per i nostri cari, ma anche un utilizzo più

razionale dell’energia elettrica.

La diagnosi energetica degli 
edifici è una vera e propria 
visita “medica” che mette in 

evidenza le “malattie 
energetiche“ (Es. dispersione 

termica dalle pareti) e 
consente di proporre il 
progetto (la “cura”) che  
ridurrà i costi di gestione 

dell’energia

La bioarchitettura permette di realizzare edifici capaci 
di minimizzare la spesa energetica, tenendo conto delle 

caratteristiche climatiche dei luoghi in cui saranno 
costruiti ed utilizzando materiali specifici. Lavorando 
sulla coibentazione (isolamento termico) e sui ricambi 

d’aria si possono ridurre le perdite di calore invernali. Il 
calore prodotto dagli elettrodomestici e quello prodotto 
dalle persone contribuiscono al riscaldamento. Si può 

arrivare così a realizzare una “casa passiva”, che non ha 
bisogno di un impianto di riscaldamento.

Elettricità in casa 

Oggi ci sono in commercio diversi tipi di 
lampadine: alogene, fluorescenti, ecc.. 
Quelle più diffuse sono le lampadine a 
incandescenza, che costano meno ma 
hanno vita più breve e rendimento 

energetico minore. Quelle a risparmio 
energetico, invece, hanno lunga durata
(15.000 ore) e consumo ridotto fino

all'80%

Il contatore
elettronico

Il primo passo per usare razionalmente l’energia elettrica è conoscere i 
propri consumi. Con il contatore elettronico si può controllare in ogni 

momento il consumo effettivo degli elettrodomestici di casa nostra. Basta 
sottrarre dai consumi del periodo corrente quelli del periodo precedente ed 
avremo l’esatto reso conto dei nostri consumi. I nuovi contatori, misurando i 
consumi momento per momento, permettono di proporre tariffe multiorarie

più vantaggiose per chi usa l’energia elettrica.

Consumiamo
risparmiando

Il risparmio di energia elettrica tramite un 
uso migliore degli elettrodomestici 

consente a tutti un
immediato taglio della spesa in bolletta.

Gli elettrodomestici coprono almeno l'80% 
della bolletta elettrica. 
Un valido motivo per

sceglierli bene e per imparare ad utilizzarli 
al meglio.

Regole d’oro per il
consumo intelligente

1 – Non lasciare in stand by i piccoli elettrodomestici (robot da 
cucina, TV, stereo, lettore Dvd, videoregistratore, computer)
2 – Ridurre le aperture dello sportello del frigorifero e la loro 
durata  e non introdurre cibi caldi
3 – Non lasciare lampade accese inutilmente
4 – Per far diminuire il consumo del condizionatore, abbassare 
le tapparelle o le persiane nelle ore di irraggiamento solare
5 – Non lasciare lo scaldabagno sempre acceso, accenderlo nelle 
ore notturne per avare al mattino l’acqua calda
6 – Utilizzare temporizzatori e reostati: evitano sprechi di 
energia
7 – Effettuare sempre un pieno carico della lavatrice o della 
lavastoviglie, inoltre azionarle di sera o durante la notte, quando 
l'energia elettrica costa di meno

Una famiglia 
potrebbe 

risparmiare il 10 % 
sulla bolletta 

usando al meglio 
l’energia per gli 
elettrodomestici

Regole d’oro per
la sicurezza

1 – Assicurarsi che gli interruttori e le prese dell’impianto 
elettrico siano in buono stato e ben fissati alle pareti, se 
qualcuna è uscita fuori dalla sede, necessita di intervento
2 – Prima di cambiare una lampadina o di rimettere a posto una 
presa allentata, togliere la corrente. E’ necessario assicurarsi 
che la corrente sia davvero assente nella zona della casa 
interessata, verificando con l’accensione di un apparecchio 
elettronico
3 – Non togliere la spina della presa tirando il cavo, possono 
scoprirsi fili elettrici
4 – Non tentare di riparare con adesivo o nastro isolante cavi, 
spine, prese, portalampade
5 – Non mettere prese doppie e triple una nell’altra, possono 
surriscaldarsi e provocare principi di incendio
6 – Non toccare MAI apparecchiature elettriche se si è bagnati

un efficace controllo degli impianti termici consente notevoli 
vantaggi che si traducono in:
Risparmio economico
Risparmio energetico
Salvaguardia dell'ambiente
Garanzia di sicurezza

Un controllo periodico 
all’impianto elettrico da 
parte di un tecnico 

abilitato serve ad evitare 
i rischi dovuti all'usura

Consumiamo
in sicurezza

4 milioni di incidenti domestici: molti italiani (11,2 %) 
fanno uso di apparecchi elettrici quando sono bagnati 
e molti (10.9%) spengono gli elettrodomestici tirando il 
filo dalla presa.

(CENSIS 2003)

A cura di: APEA (Agenzia per l’Energia e l’Ambiente della Provincia di Potenza); UPL (Università Popolare Lucana)

Riscaldiamoci
risparmiando

Un efficace controllo degli impianti 
termici consente notevoli vantaggi 
che si traducono in:

Salvaguardia dell'ambiente Garanzia di sicurezza Risparmio economico Risparmio energetico



L’energia elettrica

L’energia elettrica si ottiene dalla trasformazione di altre forme di energia presenti 
in natura (ad esempio quella derivante dalla combustione degli idrocarburi, quella 

nucleare, quella solare …). 
Disporre di energia elettrica significa poterla trasformare e quindi disporre di 

capacità di compiere lavoro.

IL MERCATO DELL’ENERGIA

Il sistema elettrico Il mercato elettrico

Il decreto Bersani
(D.L. n.79/1999)

Negli ultimi anni il settore elettrico italiano ha subito una profonda ristrutturazione, coincisa 
sostanzialmente con il passaggio da un sistema elettrico di monopolio a un mercato libero 
dell’energia elettrica, un passaggio che ha comportato significative modifiche nella filiera 
elettrica, ma soprattutto ha richiesto al cliente finale un nuovo atteggiamento e una nuova 

consapevolezza. 
Il decreto Bersani ha introdotto la liberalizzazione nella produzione, nell’importazione, 

nell’esportazione e nella vendita di energia elettrica con l’obiettivo di creare un sistema di libera 
concorrenza, regolamentato da norme a tutela del consumatore.

L’energia elettrica è:
- Un bene immagazzinabile solo in minima    
parte
- Un bene la cui domanda varia nel tempo
- Soggetta a vincoli fisici ben precisi

L’energia elettrica prodotta in 
Italia deriva in larga parte da 
centrali termoelettriche di vecchia 
concezione, caratterizzate da un 
più elevato impatto ambientale e 
da una minore resa rispetto ad 
impianti di altro tipo.

Compro dove voglio …

E’ il cosiddetto “mercato libero”. Tutti i 
grossi e medi consumatori di energia 
(industrie, commercianti, artigiani, liberi 
professionisti ecc,) si chiamano, nel 
mercato dell’energia, “clienti idonei”. Idonei 
perché possono scegliere liberamente il loro 
fornitore. Per esempio chi ha bisogno di 
comprare elettricità e lavora soprattutto di 
sera avrà interesse a sottoscrivere un 
contratto che faccia pagare di meno il 
consumo serale o notturno.  

… o compro solo qui!

Si chiama “mercato vincolato” e vuole dire 
che tutti noi, “piccoli consumatori”, siamo 
vincolati a ricevere energia esclusivamente 
dal distributore che fornisce il servizio 
nel nostro comune. A contrarre per noi un 
prezzo equo con i “venditori di energia” ci 
pensa l’AEEG (l’Autorità per l’Energia 
Elettrica e il Gas) che fissa un prezzo 
unico per tutti i piccoli consumatori di 
tutto il territorio nazionale. 

Dal 2007 saremo 
tutti liberi di 
scegliere da chi 
comprare l’elettricità

La filiera dell’energia elettrica

Il percorso che porta dalla produzione di energia elettrica al suo ingresso nelle 
case, negli uffici o nelle fabbriche si articola in:

Il Dispacciamento è l’attività di regolazione del sistema elettrico e di gestione
della rete di trasmissione e distribuzione, in modo da garantire l’adeguata 

fornitura a tutti i clienti finali e da ridurre al minimo le dispersioni.

La nuova filiera dell’energia elettrica

AEEG – Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas
Ha il compito di controllare e regolamentare le tariffe, la qualità del servizio di 
distribuzione di energia elettrica e gas, l’informazione e la trasparenza.

GRTN – Gestore della rete di Trasmissione Nazionale
Una sorta di “regista” che ha il compito di connettere alla rete chi ne fa richiesta, di 
garantire sia la sicurezza e l’efficienza della rete sia gli approvvigionamenti di 
energia.

AU – Acquirente Unico
Società per azioni la cui funzione principale è la stipula e gestione di contratti di 
fornitura finalizzati a garantire adeguata e sicura copertura ai clienti vincolati.

GME – Gestore del Mercato Elettrico
Ha il compito di assicurare il buon funzionamento della Borsa dell’energia, 
soprattutto dal punto di vista economico

Da dove proviene l’energia?

Nel libero mercato dell’elettricità, tre sono le 
principali fonti di approvvigionamento:

- Importazioni
- Impianti CIP6
- Produzione nazionale

I “CIP6” sono impianti di 
produzione di energia 

elettrica che godono di 
particolari condizioni 
economiche, derivanti 
dall’applicazione del 

provvedimento CIP6/92 
relativo alle produzioni da 
fonti rinnovabili, da rifiuti 

o da impianti ad alta 
efficienza (in 

cogenerazione).

Il mercato elettrico

I paesi confinanti  (Francia, Austria, Svizzera e 
Slovenia), con i quali l’Italia risulta ben 

interconnessa, possono contare su una produzione 
di energia elettrica superiore al proprio 

fabbisogno interno. Una quota dell’elettricità da 
loro prodotta è quindi disponibile per 

l’esportazione, a prezzi molto inferiori rispetto a 
quelli della produzione interna italiana, 

decisamente elevati.

Borsa dell’energia

L’energia elettrica
in Borsa 

Anche per l’energia elettrica è stato creato in Europa un “mercato generale”, cioè un 
insieme di borse nazionali dell’energia dove si incontrano le aziende che producono 
elettricità e le aziende che comprano energia sul mercato sia per distribuirla alle 

famiglie, alle scuole, alle fabbriche e così via, sia per utilizzarla o per rivenderla ad altri. 
La Borsa dell’Energia è attiva anche in Italia dal 2004.

La quantità di energia si prevede 
debba servire a una determinata 
ora di un certo giorno e il relativo 
prezzo vengono definiti in 
anticipo. In “tempo reale” 
vengono poi effettuati gli 
aggiustamenti necessari a 
soddisfare l’effettiva domanda. 
Si contrattano separatamente in 
Borsa i prezzi delle “previsioni” 
(Borsa del giorno prima) e i prezzi 
degli interventi di aggiustamento 
(Borsa di aggiustamento). 

Voci di costo per una fornitura di energia in bassa tensione

Da ricordare

In un sistema libero, non esiste più la tariffa: un 
importo fissato una volta per tutte che il 
consumatore deve limitarsi ad accettare. 
Esistono invece dei prezzi e delle tipologie di 
contratto differenziate: ciascuno può scegliere 
quella che più si addice alle sue esigenze.

E l’ambiente?

Il nuovo mercato dell’energia promuove la protezione dell’ambiente. In che modo? Ciascuna 
azienda produttrice deve immettere sul mercato elettricità da fonti rinnovabili “nuove”, cioè 
prodotta con impianti “verdi” attivati dopo il 1999, per una quota pari almeno al 2% di quella 
non rinnovabile che produce o che importa. Le aziende elettriche dovranno poi dimostrare, a 
noi consumatori, il loro impegno per il rispetto e la salvaguardia ambientale acquisendo il 
diritto ad utilizzare il marchio “100% energia verde”.

Una famiglia di 4 persone 
consuma circa 7 KWh di energia 
al giorno pari al consumo di 2 Kg 
di petrolio ed all’emissione di 6 
Kg di CO2.

Strani nomi da ricordare

In Basilicata

Le fonti rinnovabili

Le fonti rinnovabili sono tutte quelle risorse energetiche il cui tempo di esaurimento è 
così lungo da poter essere considerate inesauribili e quelle che si rigenerano in tempi 
brevi. Appartengono alla prima categoria: il sole, le maree, il vento; alla seconda: l’acqua, 
la legna, le biomasse.

PER – parte I, Cap. 2, par. 2.6

Il PRS, approvato dal Consiglio Regionale in data 08/02/2000, contiene al suo 
interno il Progetto Energia, strutturato per perseguire tre specifici obiettivi:

- La razionalizzazione dell’uso delle fonti fossili
- La promozione e diffusione delle fonti rinnovabili
- La razionalizzazione dei consumi in tutti i settori

Il POR, approvato dalla Commissione Europea con delibera del 22/08/2000, 
si articola in 6 assi principali: al settore energia è dedicata una misura 
specifica all’interno dell’asse 1 (risorse naturali) con una previsione di 
spesa, nel periodo 2000/2006, di oltre 34 milioni di euro.

Il PER, approvato dal Consiglio Regionale in data 27/03/2001, và a definire un 
quadro socio – economico regionale, strumentale alla comprensione dei vincoli e 
delle opportunità posti dal territorio all’uso delle risorse energetiche e, quindi, 
premessa necessaria alla pianificazione energetica intesa come studio:

- Della domanda di energia, delle fonti consumate, dell’efficienza nel loro impiego
- Del potenziale di risorse energetiche locali
- Delle caratteristiche quantitative e qualitative del rifornimento energetico

Strumenti Attuativi/1
- Sostegno finanziario al risparmio energetico e alle fonti rinnovabili
Strumenti attuativi/2
- Società Energetica Lucana
Strumenti Attuativi/3
- Forum Regionale dell’Energia

La programmazione regionale

La programmazione regionale in materia energetica passa attraverso:

Il Programma Regionale di Sviluppo (PRS)
Il Programma Operativo Regionale (POR)

Il Piano Energetico Regionale (PER)
Gli Strumenti Attuativi 

Il P.E.R.

I motivi dello scarso impiego delle fonti rinnovabili sono individuabili nella ridotta densità di potenza 
per unità di superficie sfruttata, nella elevata casualità ed intermittenza di disponibilità, che non 
permette una generazione continua di energia, nella scarsa competitività economica con le fonti 
tradizionali, dovuta all'alto costo di produzione. 
In realtà, quest'ultimo è un limite che sta perdendo di consistenza: l'eolico è oggi già competitivo e 
si prevede che le biomasse lo diventino a breve; solo la tecnologia fotovoltaica rimane ancora molto 
costosa anche se è previsto un dimezzamento di prezzi nei prossimi anni.
PER – parte II, Cap.2, par. 2.3.2

Potenzialità delle
fonti rinnovabili

Le fonti rinnovabili sono per 
loro natura "energie locali" e, 
di conseguenza, la loro 
sfruttabilità deve essere 
verificata sul posto. 
Dato il carattere locale delle 
risorse rinnovabili, la 
pianificazione del loro impiego 
può essere realizzata in modo 
efficiente solo su scala 
regionale; tant'è che, a livello 
comunitario, lo sviluppo 
regionale è stato individuato 
come uno dei vantaggi 
ottenibili dalla diffusione delle 
fonti rinnovabili.
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SAN FELE

ATELLA

CALVELLO

FILIANO

GENZANO DI LUCANIA

MONTESCAGLIOSO

BRI ENZA

VIGGIANELLO

PICERNO

RUOTI

LAG ONEGRO

VIGGIANO

MU RO LUCANO

MOLI TERNO

RIVELLO

MO NTEMI LONE

AVIGLI ANO

ACCETTURA

MIGLIONI CO

ACERENZA

SALANDRA

LAU RENZANA

MARATEA

LATRONICO

POLICORO

PIGNOLA

MONTALBANO JONI CO

MA RSICO NUOVO

ARMENTO

ROTONDELLA
COLOBRARO

NOVA SIRI

CARBONE

SANT'ARCANGELO

TERRANOVA DI  POLLINO

ROCCANOVA

CA LCI ANO

PIETRAGALLA

NOEPOLI

PESCOPAGAN O

SAN MA URO FORTE

SPINOSO

SAN CHIRICO RAPARO

MASCHI TO

PATERNO

ROTONDA

BA LVANO

CORLETO PERTICARA

PIETRAPERTOSA

GRASSANO

CASTELSARACENO

MONTEMURRO
SCANZANO JONICO

GRUMENTO NOVA

RA PONE

SARCONI

BRINDI SI MONTAGNA

GARAGUSO

VALSINNI

SAN SEVERINO LUCANO

OPPIDO LUCANO

BA RILE

TRECCHINA

RAPOLLA

CANCELLARA

CH IAROMONTE

TRAMUTOLA

EPISCOPIA

TEANA

VIETRI DI  POTENZA

ALBAN O DI LUCANIA

TRI VIGNO

PALAZZO SAN GERV ASI O

GUARDI A PERTICARA

RI ONERO IN VULTURE

NEM OLI

BARAGIANO

RI PACANDI DA

GORGOGLIO NE

SASSO D I CASTALDA

MA RSICOVETERE

CASTELGRANDE

VAGLIO BASILICATA

CERSOSI MO

FARDELLA

FRANCAVILLA I N S INNI

CA STELMEZZANO

GALLI CCHIO

SAN M ARTI NO D'AGRI

RU VO DEL MONTE

SAN GIORGI O LUCANO

OLIVETO  LUCANO

MISSANELLO

CALVERA

SAVOIA DI LUCANIA

SAN COSTANTINO  ALBANESE

SATRIANO DI  LUCANIA

CA STRONUO VO DI SANT'ANDREA

SAN PAOLO ALBANESE

GINESTRA

CIRIGLIA NO

CASTELLUCCIO SUPERIORE

SAN CHIRICO NUOVO

CASTELLUCCIO INFERIORE

SANT'ANGELO LE FRATTE

CAMPOMAGGIORE

MATE RA

IRSINA

MELFI

PISTICCI

TURSI

LAURIA

VE NOSA

STIGLIANO

TOLVE

POTENZA

FE RRANDINA
ANZI

BELLA

TIT O

SE NISE

TRICARICO

LAVE LLO

BANZI

ALIANO

FORENZA

POMARICO

BERNALDA

CRACO

GROTTOLE

ABRIOLA

SAN FELE

AT ELLA

CALVELLO

FILIANO

GENZANO DI LUCANIA

MONTESCAGLIOSO

BRIE NZ A

VIGGIANELL O

PICERNO

RUOTI

LAGONEGRO

VIGGIANO

MURO LUCANO

MOLITERNO

RIVELLO

MONTEMILONE

AVIGLIANO

ACCE TTURA

MIGLIONICO

ACERENZA

SALANDRA

LAURENZANA

MARATEA

LAT RONICO

POLICORO

PIGNOLA

MONTALBANO J ONICO

MARSICO NUOVO

ARMENTO

ROTONDELLA
COLOBRARO

NOVA SIRI

CARBONE

SANT'ARCANGELO

TERRANOVA DI  POLL INO

ROCCANOVA

CALCIANO

PIET RAGALLA

NOEPOLI

PESCOPAGANO

SAN MAURO FORTE

SPINOSO

SAN CHIRICO RAPARO

MASCHITO

PATERNO

ROTONDA

BALVANO

CORL ETO PERTICARA

PIET RAPERTOSA

GRASSANO

CASTELSARACENO

MONTEMURRO
SCANZANO JONICO

GRUME NT O NOVA

RAPONE

SARCONI

BRINDISI MONTAGNA

GARAGUSO

VALSINNI

SAN SEVERINO LUCANO

OPPIDO LUCANO

BARILE

TRECCHINA

RAPOLLA

CANCELLARA

CHIAROMONTE

TRAMUTOLA

EPISCOPIA

TEANA

VIETRI DI POTENZA

ALBANO DI LUCANIA

TRIVIGNO

PALAZZ O SAN GERVASIO

GUARDIA PERTICARA

RIONE RO IN VULTURE

NE MOLI

BARAGIANO

RIPACANDIDA

GORGOGLIONE

SASSO DI CAST ALDA

MARSICOVE TERE

CASTELGRANDE

VAGLIO BASILICATA

CERSOSIMO

FARDELLA

FRANCAVILLA IN SINNI

CASTELMEZ ZANO

GALLICCHIO

SAN MARTINO D'AGRI

RUVO DEL MONTE

SAN GIORGIO LUCANO

OLIVETO LUCANO

MISSANELLO

CALVERA

SAVOIA DI LUCANIA

SAN COSTANTINO ALBANESE

SAT RIANO DI L UCANIA

CASTRONUOVO DI SANT'ANDREA

SAN PAOLO ALBANESE

GINESTRA

CIRIGLIANO

CASTELL UCCIO SUPERIORE

SAN CHIRICO NUOVO

CASTELL UCCIO INFERIORE

SANT'ANGELO LE  FRATTE

CAMPOMAGGIORE

Fonte – PER Gis Rinn II.2-3.

A cura di: APEA (Agenzia per l’Energia e l’Ambiente della Provincia di Potenza); UPL (Università Popolare Lucana)

Potenza totale installata in Basilicata
P < 1KW
1 KW <  P < 5 KW
5 KW <  P < 10 KW
10 KW <  P < 15 KW
P > 20 KW

GWh/anno
0 - 3
3.01 - 6
6.01 - 12
12.01 - 20
20.01 - 40

Ipotesi di utilizzo della superficie 
sfruttabile del 3%

Produzione energetica da fonte 
solare fotovoltaica per potenza 
totale installata Solare fotovoltaico: 

potenziale teorico

Fonte – PER Gis Rinn II.2-3.


